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ABBONAMENTO 
per l'anno 1005' 

. . . » 

. . . » 
Semestra 
Ji-imestre . . • • 
Èstero per un anno. 

16,— 
8.— 
4 . -

28.— 

Premi gratuiti 
([ Spadixione oompresa) 

Ogni abbonato versando la qyota an­
nuale non ha ohe da indioaro la sua 
soelta fra ' seguenti doni: 

Un ricco elegante e so­
lido portafoglio in CUOIO fine 
e raso — a numerosi soompartimenti 
assorlimento espressamente fabbricato 
da una primaria casa, di Milan». 

'(Noòbbiamo rinnovato un'ordinazione, 
Visto' il gradimento incontrato l'anno 
soorào) 

Ì)ae volumi riccamente 
i l l u s t r a t i _ edizione speciale 
dflla ditta fratelli'Capaeoini, Roma — 
libera, scelta fra i. seguenti: Ettore 
Fiersmosoa (Oistida di Barletta), Maroo 
Visoonli. La Monaoa di Monza, Beatrioe 
Ceno) ; « olassiei libri del paCriotismo 

. italiano. 
Inoltro ogni abbonato rioeverK una 

bellissima 

; Strenna Umorìstica illu­
strata pel 1905 con 100 ca 
ricatiire — curiosità — motti per 

.ridere — disegni pur ricanto — pas 
"saienipi di famiglia. 

Tvittl i doni savaniio •pa» 

l i l l « l « n « a n t e , a p p e n a p a g a t o 
l '< (bban« .manlo< 

• ' i - Si prega d'indicare ckia'ramente 

lq.'fcélta fatta e l'indtritzo di spedi 

ifione. . 

Premio semigratuito 

Grande Pacco Banfi 
del valore effettivo di L. 9 

che contiene : 1. Scatola|dentifrioio — 
• £ S'apoii grandi (involucro speciale) 
• ' 3 , Scatole amido ~ 4, Scatola ve-

loutine Banfi — 1. Specchio a tra luci 
pec toilette (Viibbrioa spociale per lo 
Stabiliménto Banfi) — 1. Scatola cipria 

"por i'ambinì — Valore compleasivo L. 9 . 

ffiUflsto, paoco, oombinato e a o l u a i -
w a m a n t e p e r olì a b b o n a t i d e l 

' (•'I^pluli II sarii spedito f p a n o o d i 
" p e r t P i a' obi versero s a l e IL. 3 . S 0 

in più dell'abbonamento. ' 

Spedire vaglia 0 cartolina vaglia 
allj'Amministrazionc del FRIULI — 
VUiPretettuta, 8. 

l'AulnìsttatoiB. 

dai oggi al 31 dicembre 
a-clii versa subito l'abbona-
mento a tutto il 1905. 

tutu i nostri doni saranno fra 
giorni a a p a a t i n e l l a « e t p i n a di 
un ^egoitu cittadino. 

iDaleidoscopio 
d ' o n o m a s t i e » — Oggi, 10 dioembre, 

S. Oatpofato ed Abondio diacono, subirono 
martino. 

Domani, 11 dicembre, b. Domaso papa 
. e confessore. 

E f f e m e r l d t ^^ortehe 
10 dìDsmhra 1330. — Parlamento cele­

brato in Campofqrmido vicino la Oiiieaa di 
S'; Canoiàno. 

11 dicambre 1307. — II patriarca solen-
nembnto'consacra la Oliieaa ogn monastero 
'di S. 'Ciliari! (a Udine) liibbricata prà 0-
pe'ra 4ì Uccelluto degli Uccelli.. ' ; 

"•proc\irarQ, un,,nuov% amico ài 
proprio gioraaie, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
pèr'ejascHH amico del Friuli. ^ 

tllvo 
servigio alla monarohia,, 
Jj' « Avanti > scriva : 
L'on. Oiolitti ha fatto al Senato un 

discorso — In rop'ioa al varii oratori 
della reazione impenitente e cieca — 
in cui ha reso quella diohiargz OQO ddla 
quale avevamo deplorato l'i^gaenza, nsl 
suo discorso dell'altra giorno, 

li'on Oiolitti ha detto : 
« Sono le rriprossinni sanguinose 

che rendono un cattiva servigio alla mo 
nai-ohla con V impedire-la formazione 
delle organizzazioni operaio. 

Le leghe dei contadini e degli operai 
non hanno nei loro statuti alcun ac­
cenno alle Litituzioni che ci reggono. 
Lo leghe sono basate sugli interessi 
economici. 

Nessuna legge ne impedisoe Tesi' 
stenza » 

Ed oggi ancora, nel prosioguu del'a 
discussione, ha riilTermato che per nes 
sana guisa reooderk dal rispetto di 
questo diritto. 

E' questo — come noi avvertimmo — 
il nucleo della discnstione. La borghe 
sia italiana deve riconoscere come un 
dii i te ecqaisito pubblica la libertà di 
coalizione operaia, e del conseguente 
esercizio di sciopero parziale 0 gene­
rale ! 

Fuori di questa veduta la lotta' di 
classe diventa oecassariamente. selvag­
gia, ed assume quelle formo violenti 
che è Qoir interesse stesso della con­
servazione politica di eliminare. 

E' questo il concetto di stato che 
deve imperare e consolidarsi nella boV; 
ghesia nostra come giii. si è consolidato 
nel|6 borghesie europee e .d'A.merica.. 

Non oontastiamo però ohe l'on. Q.o-
litti pel modo con cui ha.condotte le 
elezioni si è formato un ambiente par 
lamentare molto inetto ad intendere 
questo suo concetto liberi^le, e ohe il 
suo indirizzo di governo Don trova una' 
troppo solida baso. 

L'on. Oiolitt) tuttavia — sfidando ogni 
prcoccupaiiione di conveniansa strelta-
mento prtrlamema a, e rintuzzando in 
una maniera abbastanza franca le preoc­
cupazioni bigotte: nate all' indomani del 
settembre ~ sembra avere intuito come 
in Italia oramai non si possa governìire 
con le sole forze elettorali e parlamen­
tari ; ma valutando anche lo t'o.i'ze'li­
bere del p!)ese e dell'organizzazione 
proletaria. 

litSttsisniisr 
La situazione buona del bilancio — La 

contabilità degli zuochsri. 
A propositoduiresposizione finanziaria 

luzzattina, ad usum delphmi. 
La Gazzzetta del popolo pubblicava 

giorni sono le prime risultanze del hi 
lancio consuntivo 1903-1904, secondo 
notizie di buona fonte. 1 

« Le en-trate- efl'attive salirebbero à 
circa. 17^(5, ipvlioni, le spese, i< 1727 
milioni', è'i^icahò si •'A'vvcbtJe, in'_ cifra 
tonda, ,nniaiV8,nza!f>i{ l̂tivo di .59 milioni. 
, Coil'avaozo di 59 milioni il bi>uacia 

ha provveduto all'ammortamento dei 
debiti per quasi l'.i milioni ed alle co­
struzioni di nuove ferrovie per .altri IS 
milioni: restano dî  33 a 34 milioni. 

Come è nolo nell'anno scorso l'en­
trata f̂  di 1794 milioni, la spesa di 
soli 1695 milioni, cosicché si ,ebbero 
99 milioni di av.inzo offutivo, di cui 
restarono disponibili 69 milioni dopo 
pagati gli ammortamenti e le ferrovie 

In apparenza si avrebbe quindi uoa 
diminuzione dell'avanzo da 99 a 59 mi­
lioni; ma. questa diminuzione non è del 
tutto realtà. 

Anzitutto nel 1903 904 il grano fruttò 
soli 00 milioni, m'-'ntre nell'anno,prima 
ne aveva dati 93. Ciò dimostr,i a i e 
videnza che l'avanzo del conauqtivo si 
ottenne mediante l'incremento, delle en­
trate, che dimostrano la forza e la so­
lidità del nostro bilancio, 

In secondo luogo l'anao testé chiuso 
presentò un ^umonto anormale delle 
spose, che avrebbero superato i 30 mi: 
liooi di lire, ma in esse è compresa la 
quota di 9 milioni por l'abolizione del 
dazio sulle farine. 
' Per ultimo il minore avanzo di que­

st'anno in molta parte non i ohe appa­
rente e dipende da un oamblamente della 
oontabilità del reddito della tassa di 
fabbricazione dello zucchero. 

In passato si portava in bilancio il 
reddito dello zucchero in ragione della 
quantità prodotta dalle fabbriche, anche 
se restava io deposito nei ^ loro ma­
gazzini. 

Col 1903 004 sì è adottata una con-
ttibilitii diversa: si rogisVri^ i sólo l'am­
montare delia tassa pagata'dallo zuc­
chero che esce dai magazzini e ohe 

t. ' i nel consumo, 

In seguito a-co si ò cancellato d.tl 
reddito dolio zucchero iisito l'ammon­
tare della tassa dovuta dal prodotto 
che al 30 giugno era noi. magazzini e 
che solo più tardi entrò noi consumo. 

In tal modo si è diminuito in appa 
renza il reddito dallo zucchero di oltre 
30 milioni di lire noi bilancio 1903 1904, 
perchè questa sommii sarà soltanto in­
scritta nel bilancio successivo 1904 e 
I00& 

E'unasenipiiee traspasizione dipar­
tite da un oseroizio all'altro ; in realta 
lo Stato nò ci p^rde nò ci guadagna 
ma produrrà l'efl'etto di diminuire l'a-
vanze dell'anno scorso di circa 30 mi­
lioni. 

Sansa qunslo diverso r/i,etodo di con-
tabilM l'avanza del àonsulivn 1903-
l'J04 avrebbe superato i 90 milioni 
di lire, licdottd le ferrerie a gu auiOi 'r 
lamenti si ann-bbe ancora una dispo 
nibìlltà di 65 milioni almeno 

CIÒ dimostra la completa solidità della 
finanza italiana, 

G dimostra anche come l'abilità luz­
zattina ha bistrattato b cifro per poter 
arrivare a quella conclusione : .ipcse di 
pottiia, si ma nien(e riforme, niente 
sgrava, perché l'avanso diminuisce — 
bugia dimostrata, dur.quel — e preme 
il pareggio. , 

Vedi Note 9 Notizie in terza pagina 

in E 
Un gluatò appella 

Glemona, C dicomlre. 

Egregio Direttore, 

Non vi nascondo, che se dovessi 
tener conto dei numero delle carte da 
visita, da voi con gentile pensiero sol­
lecitate a litolj di adesione alla mia,... 
(come chiamarla^) sfuriata di classe, 
non frovcrei ae noa il coraggio dì rim­
pannucciarmi in . uh pi-udente riserbo, 
a pigliare l'acqua. Oome il elei la 
manda; ma siccome, a questa modesta 
quanto economica forma di esprimere 
lo spirito- di coiloglalltà, non ho dato 
la sua virtuale importanza, cosi.-....' 
torno daccapo, a battere alla porta di 
quell'araba fenice che è l'Associazione 
provinciale dei Segretari, evidentemente 
sepolta viva, 

Badate! in periodo di vibrante ener­
gia per tutte le'clasai; di ansia feb­
brile di agitare, ê  di manifestare al 
90BpQtt!>; dello più 'inqalzautl; questioni ; 
in qiiestó-momento-'ci'ittco ifi cui l'As 

jsociaiiifne prayiociale, seguendo almeno 
la falsariga delle sue consorelle, do­
vrebbe dar segno di vita, ninno si in­
teressa doi falti njstri, e dessa Asso-
ci'iziooo, resa ind.fl^urente alle botto di 
fuoco ohe il progradiro della civiltà va 
stampando sullo sue anche sbilenche, 
«ta raggomitolata aello sciille- tarlato 
delle memorie avite, crogiolandosi in 
una topente vanità. 

Abbiamo ora dinnanzi, di stringente 
attualità, l'argomento importàntissim > 
della ioscriz'one alla Gassa pensioni, 
argomento, ohe data la ristrettezza di 
tempo véramente aggressiva, Sovrebbe 
osssro, specialmente dal lato riflitteute 
li riscatto dai precedenti servizi, lar­
gamente studiato e discusso in un'As­
semblea di Ssgretiri od Impiegati, dalla 
quale potrebbe sgorgare un concetto 
chiaro e preciso dei bonefloii e degli 
oneri ohe' sono alla classe riservati, 
un indirizzo sicuro por molti colleghi, 
i quali, attanagliati da un fermine pe 
rentorio,.confusi dalle nebulosità della 
legge, impotenti a sopperirà alla ecco-
monali gravezza di un lungo riscatto, 
non sanno a qual santo votarsi, e cioè, 
se 0 meno approfittare di una disposi­
zione che, detta fra noi, ha tutte lo 
parvenza di una « Cassetta di elemo 
sine a suiTrag'io dello anime sante, del 
Purgatorio». 

Purtroppo invece nulla si fa; seppure, 
nel tepore dell'inerzia, non si sta rat­
toppando quel bandidror.e di parala che 
dirà poi, nella sua simbolica espres­
sione, nei congressi 0 nei raduni so­
lenni di classe, che anche fra noi é 
torte lo spirito di organizzazione, ohe 
anche qui i segretari ed impiegati pron 
dono attivissima parie, a.quei largo 
movimento professiora'e; 'ohe schiudo 
la V'a a maggiori conquisto 

E'CIÒ è più deplorevole della tra-
scuraggine stessa,' risolvendosi questi 
«baodieramenti d'occasione, in una fin­
zione decorativa,' che travia, a sor­
prendo la buona fede di co^ieghi orga­
nizzati sul serio, fact^nda a loro cro-

iictqtEij'ie, spepifcrfl, nella-.'jfiinziona,'Vitale 
di US organismo, che'di vìvo non ha . , 
che la propria bandiera, 

Dinnazì a tanta rilassatezza colpevole 
per quanto sia'tutt 'altro che simpatica 
la parte del Maramaldo, io mi rivolgo 
ai c'olleghi tutti della Provincia, e chieg­
go loro se 0 meno convenga oltreché 
agli interessi,, alla dignità e serietà 
stessa della classe, avere un'Aasocia 
zione' nominale, composta e auimata 
cosi, da essere, e non essere, da immi­
serire lo spinto in un quietismo mal­
sano, mentre dal poggiuulo sventola il 

ibandiorono, e sulla porta fa magnifica 
mostra il cartellone ed il baldacchino 
del Qo.lleglo. 

Io mi rivolgo ai colleghi tutti, fa­
cendo ad essi presente che questo si­
lenzio va assumendo ik' torma della 
complicià: chs la nostra'taciuta ai)qui'>-

-'sc^uza inveiva una résppc^a/ìijì'tà.l che 

Infòpossi o cponacho provincial i 
L'ASSOCWZIOMÈ PROVINCIALE bisogna aoitiro.da questa morta f/ora, 

i cui ofietti deleteri imprimono ingiu-
staminte sulla lagiono dal segretari ad 
impiegati comunali del Friuli il sigillo 
di una sonnoiui'za perniciosg, e ii on'at-
titudinn refrattaria alle moderne con­
quiste. 

Urge, urge insomma, sui ruderi di 
quest'Associazione figurativa, far sor­
gere un nuovo Sodalizio, òhe totlo 
svecchiando raccolga, iq : uno slancio 
vigoroso' di frataHavoie affotto, la fa­
miglia intera di-i segretari ed impiegati; 
Sodalizio che guidi, che protegga a 
ohe conforti, battendo sempre colla 
più vigilo operoéità, la .strada maestra 
del progresso civile. 

E l'iniziativa di questo movimento, 
la squilla dì questa riscossa, parta con 
sentimento generoso dall'egregio se­
gretario capo del Comune di Udine, il 
quale dev'essere, corno lo sono il Lusi-
gnoli a Roma, il Camera a Firenze, il 
Cavallina a Verona, il Marchetti a 
Ferrara, il fulcro di un'intelliganto 
organizzazione, la forza motrice del 
nuovo istituto, il presidente nato di 
questa Associizione. 

la alto i. cuori ! Raccolga nella sua 
bontà, il valoroio segretario capo di 
Udine, questo modesto appello, ed in 
breve la nuova Associazione Provin­
ciale sarà un fatto compiuto, non eà. 
aondo dubbio che alla buona iniziativa 
corrisponderà in brave il consenso di 
tutti i buoni, 

E voi, direttore egregio, ohe cosa 
no di te! Che vi.ho rubato troppo spa­
zio, nevvero? Abbiate pazienza e ara­
temi obbli.mo» 

T, Mazzalta, 
Segretario Comunale. 

Ciò CÌ9 MCÉ a Fitto 
inoomlnola II terrorismo reazionarlo ? 

- Perquisizione a percosse,,.. • Come 
al tempo del croati. 
Ci ai riferisca, con imom tostimonianzii, 

quanto segue: 
«Giiveil sera, »orso le 20.30 glan-

sero a Feletto Umberto sei carabi-
niori comandati da un brigadiaro. a-
nitamente a quattro guardie di P . S, 
col delegato Scotto;). 

Tutta questa forza entrò nei tre 
esercizi del paese, e furono perquisiti 
quanti tranquillamente vi si trovavano. 

La vis'ta sopra le persone fu minu­
tissima, ma nessuno fu travato In pos­
sesso di armi od altro di mea che 
legalo. 

Fuori di un'osteria tre pacìfici pae­
sani (fra cui certo Coccolo Angelo) 
stavano convor3,indo tra loro, forse 
commentando il fatto di questa inva­
sione di questurini. 

Il delegato impose loro di andare 
andare a casa, ma dessi giustamente 
risposero ohe nulla facsvaso di mais 
e che avevano'ben diritto' di riiiia-
nere in quel luogo quanto tempo, a 
loro accomodasse. 

Oli agenti insistettero, ripetendo 
l'ordine di allontanarsi; tanto ohe, 
persistendo il legittimo rifiuto, Il tra­
scinarono via a forza, ed anche con 
percosse. 

Consta che il oav Feruglio fu quegli 
che ottenne dal Prefetto questo strano 
provvedimento a Feletto. 

Ora si domanda qnalo autorità pos­
sieda questo signor cavalicr Feruglio 
presso il Prefetto, da esigere e otte-
nero chi) Feletto nei giorni ohe a lui 
accomodano sia posto in un vero stato 
d'assedio f> 

No, no — niente « apu'/.io rubato » : cosi 
non l'osso mai a mono utili e mono giusto 
coso dedioato lo spazio doi giornali e il 
tempo dei giornalintì! 

Solamente, noi non sontiomo di aver 
cosa da aggiungere, dopo quanto ha detto 
—• cosi bone.— l'egregio Itazzatta, l'apo­
stolo convinto 0 instancabile della buona 
causa fra la sua classe. 

Solamente dioiaing a Ini : — Non stan­
catovi — « pulsato et aporietur T> —• bat­
tete torto e assiduo alla porta doi dor­
mienti : si lìnirà col capire cho la forza e 
il diritto, e l'avvoniro vittorioso, sono con 
lo organizzazioni. 

E diciamo all'egregio dott, Giirdi — l'in-
loUigeiite,«operoso, e già così apprezzato 
o.ipo della Segreteria luunioipale di L'dino: 
— Acoogliote l'iippollo che Vi viene dal 
.valente coUoga geinonose ! A Voi viono 
naturai forza di prestigio e dal vostro ri­
conosciuto valore 0 dalla importanza della 
sodo — il Capoluogo — in cui presiato 
l'opera Vostra; 5 proprio il caso del « iio-
blQiiso oblige » 1 L'organizzazione, modor-
namonte intesa, doi eegroLari friulani 
sia Vostra ambizione e benomoronza 
Vostra ! 

M a g g i o U ,d i | neae i 8 — Bel 
servìzio postale l — Da l'Aui^tria il 10 
passato novembre mi venne spedita 
una raccomandata. Cìuesta giunse a 
Moggio il 15 dello stesso mese, e a 
me, per esemplare puntualità, venne 
consegnata il 4 del successivo dicembre 
con un evidente ritardo di 19 giorni, 
E' dì ciò che pubblicamente mi lagno 
Invocando, da chi si deve, maggiore 
diligenza, perché sì tratta] non di sem­
plici lettere, ma di raccomandate ; il 
contenuto delle quali é sempre impor­
tante. 

X. 

Paimanowai S — Pietosa fine, 
—- Vittima di crudele dolore, mancò 
oggi ai Vivi nulla fiorente età di anni 
41 Pietro Pravisani 

Fu uomo probo; ingiustamente col­
pito, la sua debole fibra si spuzzò. 

Abbiti, 0 poveretto, l'estremo vola di 
tutti gli oaesli! Dìo non paga 1 sibato. 

La tua redenzione sfolgorerà ai fu­
nerali, u. 

Q-iorni sono abbiamo pubblicato, as­
sociandoci vivissimamente, una corrl-
spundenza da Feletto in cui si biasi­
mavano gl'ignoti disturbatori ohe si ab­
bandonavano a sconci schiamazzi not­
turni, specialmente alla oasai del eav. 
Feruglio; e si esortavano gli operai 
stessi di Feletto, pel loro buon nome, 
ad adoperarsi perchè questo sconcio 
finisse. . 

Noi avevamo fiducia «icura in questo 
efficace intervento civile degli operai 
stessi. Forse la stessa fidncii si aveva 

dall'altra parte, 0 non sì volle questa 
pacifica fine, per fare atto di autorità 
0 di potenza? 

Che se, ad ogni modo, sì riteneva 
necessaria la < roprossiooe» violenta, 
a noi pare che si doveva vigliarli per 
l-j via e aitorno alla casa Feruglio, e 
cogliere bravamente sul tatto gli even­
tuali disturbatori, por consegnarli al 'a 
legge. Cosi si era nel diritto, nel do­
vere e..,, nel buon senso. 

Ma codeste persecuzioni 0 viu'ecze a 
casaccio sui primi cittadini capitati 
sottomano, sono contro la legge, contro 
il diritto, 0 contro ogni buon senso: 
poliziattorio a! la croata. 

Si poteva sparare che il signor Pre­
fetto, passati i furori elettorali, con­
quistate cosi gloriose spoglie opime, la 
smettesse dì considerare ì friulani come 
sudditi io terra conquistata, e sé stessa 
come imperiai regio poliziottq austriaco, 
anziché dignitoso tuniiionarlo fra liberi 
cittadini, 

PuiJhè paro ohe no, 0 poiché — ca­
duti G'irardini e Caratti — non sono 
poi mica morii tutti 1 deputati dalla 
schiena diriiia 0 dall'anima non ven­
duta, guarderemo di trovare qualcuno 
che domandi innanzi alla Camera se, 
in omaggio ai Solimberghi, il Friuli è 
ritornalo sotto la protezione della ban­
diera gialla e nera. 

A n i a n o , 9 — Eohì della grave 
rissa, — L'arresto dei feritori. — Il 
De Cont Bernard Giovanni d'anni 60 
che fu colpito da sassi e, dicesi dal 
calcio di Cucile allo stomaco da parte 
degli aggrediti, migliora sensibìlmoute. 

Il Da Cont Bortola Fortunato d'anni 
33 ferito da colpì di roncola alla schiena 
sembra in via di miglioramento an­
ch' esso. 

Il Cesco Antonio d'anni 20, forito 
al brdccio destro, egli pure da roncola, 
progredisce, in meglio ogni di. 

I feritori oggi stessa furono tradotti 
alla carceri di Pordeuono, 

Essi sono: Pietro e G. B. Del Cont 
detti Bernard, e Pietro e Gio. Batt, 
Del Cont detti della Bortola, 

Scuola serale. — L'altra sera inco­
minciarono le ienioni serali per gli 
adulti che l'egregio aig. Girolamo Co­
letti ed il Big Giorgio Ponzi imparti­
scano grataitameuie nella stagione in-
vernale. 

Quaal) insegnanti vanno segnalati me-
ritevolmunt'j por la loro opera disin-
terossata intesa a istruire nulla lingua, 
nei conteggio, noli'agricoltura 0 noi 
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'lisfjji.o^i ooatr; operaio cuntadii.-i, n* 
in< no lodo ai munta il Sindnco e la 
l> unta Municipale, obo tanto s'ìnte 
ii.'..i!iano alla utile istituzione. 

C i w i d a l e , 8 (rit.) — Funerali. — 
li tempo era penorso. Ciò non pertanto 
:j coneorijo ai funerali della eotipiaata 
buona signora Lucia Sobertt-Àngoli fu 
ctiaurdinario. 

Alle 10 precise il corteo si mosso 
lontunieiiie dalia casa delia defunta col 
soguonio ordine: 

Croce, dalla quale 'pendeTano duo 
vcii neri retti da due dipendenti della 
ilìtta Angeli, corona portato a mano, li 
clero, il cari'O funebre di prima classe, 
un gruppo di signore e signorine nero 
v^istito, 1 parenti, un numero grandis-
,-i.iiu di »niici lì conoscenti e due file 
interminabili di portatori di torci. 

î a ricca bara di farro smaltato era 
ouporUi da una splendida corona di fiori 
ir.achi, iltimo gentile tributo d'affetto 
lioila famigli», ed altre bellissime oo-
rene pendevano dai iati del carro. • 

Fra queste abbmmo preso in nota: 
quella della famiglia Angeli, quella dei 
nipoti i\.no 0 Felicita Oraudi, di Luigi 
e Lucia Sbuolz, del sigg. Luigi od An­
gelina Bernardis, quella dei nipoti Àn-
g ,ii olla nonca, dei sig. Vittorio e Maria 
MJI'O, degli agenti di negozio alla cara 
) adi'Oi 11, quella della famiglia Pietro 
IJoi Torre ed altre. 

Uopo l'assolnzione oompiuta nella 
Ciiieaa di S. M. di Corte, il corteo prò-
,':ugul per la Tolta del cimitero mauu-
n i i i i i i a e . 

In memoria delia buona signora de. 
puniamo noi pure un semprevurde sulla 
luiisa elio la racchiude. 

Frogl'iiitervenali ai funerali notammo 
il sig sindaco CaT. Morgante, gli as-
soaaoi i Leictit, Moro, Mesaglio, Pascltini, 
purecclii consiglieri comunali, il preai 
dente della Congregazione di Caritii 
s:g. ' UiOTanni Marion;, In Happreson 
taiiKa de: Patronato Scolastico, del 
OiardiiiO Infantile, delia Bauoa Coopera. 

I uva, del Meme di Pietà, della Gasa di 
11,coverò, dell'Ospedale, il conte Pa­
dani, i fratelli iiob. Albini, il dott. Ao 
ci.rJini e tanti, tanti altri, nonché 
molte signore e signorine aniioilie della 
defunta u deila famiglia. 

I giovaui dei vari negozi trasporta­
rono la bara dalla camera al carro. 

Benefioenzn. — Ancora in vita la 
signora Soberii Angeli Lucia,dispose che 
dalla sua eassetta particolare venissero 
tirogute I r e lUU alla Congregazione di 
Carit i ; lire 100 ali» Cnsa di Kioovoro; 
lire ìJò al Patronato SoolasiicOi 

La volontà della defunta venne tosto 
(-seguita per parte della signora Angeli 
Italia vcd. Hortazzoli, di Lei nmatiasima 
lilSiio. 

L'illuminazione. -~ Causa il tempaccio 
rilluminazione della Chiesa e delle case 
(!ti(i doveva aver luogo questa a«ra per 
i'fuimacolatu, venne rimandata alla pros-
...mia domenica. 

I! telefono. — Le pratiche per l'im-
(.lunio tslitfosico procedano alacremente 

Si sfiera che in breve abbiano prin­
cipio i latori. 

II Patronato Soolastioo. — A favore 
di questa popolare istituzione si sta 
preparando l'albero di Niitftl.!. 

9 dicembre. 
Disgrazia mortale, — Oggi verso il 

mfiwiiì sul letto del torrente Chiaro, 
Mipra Canaletto, in quel di 'f(irrigar p, 
\t,nne trovato il cadavere di Oururiio 
Viamonli, di anni 53, proveniente lori 
mra da U;rizìa e diretto, per affari, a 
IJUUflt. 

Trattasi di disgrazia. 
C h i a n s , 9 — Orribile morte d'un 

bambino. — I coniugi Striu^|h.!tta Ea 
gtinio e Biso Rosa, coniaiioi, ieri l'ul-
n o dovendosi recare nel campo a la­
vorare, lasciarono i loro tre ^giiuoietti 
II. custodia alla nonna Stnnghetta Kosa, 
UIJU arzilla vecchietta sui 75 anni 

Questa si assentò un mom'intò per 
tecarsi in una bottega mentre i fan-
iiiulli stavatio trastullandosi presso la 
porta deifii'cacna. 

Poco dopo, due di essi, corsero in 
cortile. Francesco, il minore, un an-
(jiilo di fanciullo di due anni ed otto 
Illesi, anziché seguire ì fratelli, si av­
vicinò al focolare ove ardevano alcuni 
l'ZJoni. 

JSon si sa come, il povero bambino 
l'ii investito dai'e Haiùma. Gmise un 
grido straziF;.-itQ o cadde a terra. 

I fratelli lieutrati in cucina, non sa­
pendo che fare si diedero a piangere 
dirottamente. 

.Alle loro strìda corsero alcuni vi­
cinanti ì quali, spento le flamme, solle­
varono il povero picciio ' h e si con­
torceva fra i rantoli dell'agonia. 

Adagiatolo sul suo lettìcciuolo, si 
iii:indò tosto pei medico, ma tutto in-
Miiio : quando giunse, l'i'iifellce bam­
bine ora morto ! 

Le fiamme gli avevano orrendamente 
(Dìorato il ventre e le gambe M 

Immaginarsi la disperu'.ione della 
vecchia nonna e dei genitori! 

OiiiIic<laI«((» ili «ioinomu, 8 (rit.) 
- Puusrali. — Lii Bulina di Angelino 
llianolii, spiralo ieri, sul fior degli' auai, ò 
sL.tta riCc:oinpagnai.ii '.iggi iiirullima dimora 
Ila Ulto stUL-lo'di am.c-i e conoscenti. 

Jlalgrado l'iiilnriare della bufera i fune­

rali l'iiisi-ii-oiifi voram-3iite g ilonni ed una 
voi-a ilimostraziono di all'otto. 

Koggovano 1 cordoni il iiig, Ostortianii di 
Udine, il sig. Sormmi Giiiajppo, l'uvv. 
Nois di Ospedalotlo ed il Big. lijauti Segre­
tario del Comune di Veuzone. 

Niiinerose le gbit'lniido od iiu'ìiillnittt di 
torco. Il tiro a sogno em rappresentato du 
numerosi soci con labaro. 

Uopo le esequie noUa chiesetta di Ospo-
dalotto In salma venne trasportata al Ci­
mitero di Venzone. 

Alla famiglia desolata sia di conforto la 
dimostrazìono di dr)lora cosi solonnomento 
lori espressa dagli abitanti di Oapedalctto 
e dai mimonisi amici. 

m alla desol'itlsstma vedova del nostro 
povero amico, pure noi inviamo una pa­
rola, un pensiero di conforto. p. 

A I*alnzica, ieri, si é tinnito il Con­
siglio Comunale per deliberare sopì* im-
porcauti oggetti posti all'oidiuo del giorno. 

Delia seduta il nostro solerte corrispon­
dente ci manda un esteso resoconto, unito 
ad altro notizie. 

• Por neccssitii di spazio dobbiamo riman­
dare il tutto a lanedf. 

D i g n a n o , 10 — Pavimento ohe 
«i sfonda — franta persona preoipitate. 

(par ejtpfMdo) 
Ieri a sera a Yiditlis, frazione di questo 

Comune, mentre slavano raccolte circa na» 
trentina di persono a pregare presso il ca­
davere di una povera donna, corta Costan­
tini Maria, morta nella mattina improvvi­
samente il pavimento in legno cedette e 
tutti precipitarono nel sottostante suttopor-
tico. 

Solo la baro rimase al suo posto. Fortu-
natamonte non si hanno a deplorare di­
sgrazie tranne contusioni e ferite di poca 
importanza in dieci delle persone • Il oon-
veunte. 

Li Siiiiita fnyiiiiijaig Ammiiustraiira 
{Seduta del 7 dicembre 1901). 

Affari oomunali approvati 
Buttrio. -— Esonero del M6f«o Cotau-

nale del pagamento tassa bicicletta. 
OvBPo. —• Concessione di pianta a 

Tamburlini Andrea, 
Poloenigo, — Vendila faggi del Bo­

sco Mezzo miglio. 
Fornì di Sotto. — Utillzzaziooo delle 

piante del Busco Rigalimis. 
Ainpozzo. * - Rijgolamenta per la 

oonce.4fiione di legname por uso inda 
striale. 

Pinzano. — Norma per la «esslono 
di spailo per sepolture private nel Ci­
mitero di Valeriano. 

Ravasoletto. — As ogno di combu­
stibile. 

San Daniele. — Regolamento per la 
distribuzione dell'acqua ai privati. 

Traaaghis - P.-esiito L 3000 per 
il lavoro di restauro alla Gasa oano 
nica dì Alesso. 

Kesiutta. -- Regolamento per la 
tassa esercizio e rivendita 

Socchieve. — Utilizzazióne di 115 
piante. 

Lauoo. — lJlÌ':zzazione di 6 piante 
d'abete. 

Consorzia dì Sorto. — Concessione 
di 15 piante a Samasaa Pietro. 

F'orni Avoltri. — Concessione piante 
al conduttore delia malga Tullia. 

Pasian di Prato. — Conoessiono a 
Monarzi Marino di occupare area stra­
dalo con una tettoia. 

Maraoao Lagunare. — Aumento sa­
lario alla Oiiardiii Comunale. 

Fflgagna — Aumento stipendio al 
segretario comunale. 

Saurij, — Concessione combustibile. 
Opera Pie 

Sangjarz. — Confruioraita AA SS 
Sacramento. Bilancio 1005. 

S. Leonardo. — Congregazione di 
Carta. Bilancio lOOó. 

S. Pietro al Natisene. — idem. 
Gomona. — Coì.grogazione di Caritii 

I !iec-jUbZ;0UU del Legato Colotli 
Propotto. — Confratornitj SS Sa 

cramento. Modificazione Bilancio 1901 
ed '.m.iagj provvisori > di somma. 

S. 'Vito al Taghamentò. —Oipedale 
civi'e. Impianto d r oalorifori a termo-
sifone. 

Cùrjovado. — Asilo Infantilo Fran­
cesco Cecchini. Prelevamento dal fondo 
di riserva. 

Udine, — Secolar Casa delle Zitelle. 
AiTranco Censi passivi. 

Codroipri. — Congrógcz^onp di ci''itk. 
B.lancio 1905. 

Coi'dùvado. — Congregaiioua di ca­
rità. B lancio 1905. 

Spilimbergo. — O.ipedalo. Servizio di 
custodia ed infermeria. 

Pordenone. — Ojpedalo Civile An. 
mento stipendio al med co asi^i^itoatu. 

Udine. — O.ipedale Civile. Lavori 
al fabbricato. 

Udine. — Ospedale Civile affranco 
mutuo D'Odorico. 

Dignano. — Congregazione di carità 
Bilancio 1905. 

[Malattìe degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alla 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via PoBOoHe, a. SO 

V I S I T E 6 R A T U I T E Ì4I POVERI 
Lunedi, Venerdì ore 11 

alla Farmaoia FilippusEzi. 

tSBIME ' 
n ttìtfimo M Frinii |>or(a il mmm fU.X.) 

Il Òrmiita i a dlipotiaicnt M pubbUto i» 
Ufficio diati a alla IO ani. t daH/ id alb iS-

INTERESSI CIVICI 
Dalibei*azl«nl di Giunta 

Nulla seduta d'ieri sera la Giunta 
Muniaipal» prosi) le seguenti Celibe-
zio:'.i: 

Forno Munioipale Referendum 
Approvò la nonno «lei refe­

rendum per l'impilato d'un forno ma-
niclpalo per la fabbrioaz.one dui pane 
e stabili che la votazione segua il 
giorno 8 del Oeaaato p r, tenuta conto 
che rendosi necessario un non lieve 
Uvorq di preparazione. 

Sussidio di oggetti soolastiol 
Ualiborò di concedere alla Casa 

delle Derilitte un sussidio di libri od 
oggetti scoiajtici fino alla c»ncori'en.:a 
di L. 160, 

Lavori in Casl«lto. 
Deliberò di f«r aprire i primi 

archi dei porticato di accesso al Ca­
stello, murati dagli Austriaci per for 
mare un» ala iza ad uso corpo di guardia 
e di incaricare l'ufficio tecnioo a pre­
sentare li pnivontivo della spesa relati­
va ; dlfiposo contemporaneamente le pra 
t ohe per otttinere dall'Ufficio Ki^gionale 
dei Monumenti il nulla osta per la ese-
cuzionu del lavoro stesso, nonché por 
la demolizions della oaselta a ponente 
del Castello, dotta deirAndltoratò, già 
votato dal Coniiglio Cdoiniialo eoo atto 
u. 9440 del 21 ottobre 1903. 

Fabbrioato soolastioo. 
Incaricò i 'ing. Rizzaci cav. Gio. 

Bitta dì proc»;dorealla liquidazione dello 
pendenze colle Imprese costruttrici dui 
buovo fabbricato scoiastico e di ese­
guire .1 collaudo. 

Inventario Immobili. 
Dinpose* per mezzo dell' ufficio 

touBiOo la redazione di un conto di av­
viso dalla spe.4a per il riordino ed ag­
giornamento degli inventari degli im­
mobili. 

Curiosità daziarie 
La risposta aile^signorSj,oifra 
Skitto 11 primo titolo Un oiifoso nel 

anormale di Odine, chiede perchè mai 
la Giunta comunale nei prospetii men­
sili dei prodotti daziari ohe conìanica 
ai giornali non metta a netto la cifra 
del ricavo. 

Noi oisntre Wspoudìaóio che oiònon 
é possibile, facciamo a nostra volta a 
qaalì'assiduo queste coosidurazioni : 

Fino dal ltì96, regnando la G unta 
moderata, la minoraa^'a demooratloa 
proponeva la municipalizzazione del 
servizio daziario, ma la Giunta liipon 
deva ohe ciò avrebbe rappresentato la 
roVina dulie finanze ooiuugali e ohe le 
388 mila lire che in allora si rica-
vavcmo erano più ohe suffioienti ; ed 
aggiungeva ohe l'appaltatore Trezza, 
quasi quasi... ci rimetteva dei proprio. 

Dopo le elezioni del Z luglio 1899, 
per le quali i popolari entruruno in 
Consìglio Comunale, pur nmauendo al 
patere la Giunta stessa, questa aocottò 
Ja municipaiizzazìone. Bd allora, nel 
1901 l'utile del Comune sali a 463 mila; 
nei 1902 a 478 mila ; nel 1903 a 502 
mila ((oouto conio della E^posiziono); e 
alla fine dui corrente anno si raggmn 
geià aucora la rìspiìttabiie cifra di 470 
mila lire. Circa 80 mila di più di quelle 
388 che.... «erano sutficienti ». 

Ma non ba^ta. All'-jasunzìooo dai dazio 
per ecoiiiiinia, la Giunta abolì delie 
voci por circa 78 mila lire all'unno. 

Facciamo un po' dì conti: 
Trezza nel 1901 avrebbe dunque gua­

dagnato la difforenza fra le 383 mila 
lire 0 le 463 mia che la nuova aziènda 
aveva raggiunte e quindi 75 mila lire 
— più le TZ mila di voci abolite — to­
tale.. . 147 mila; nel seguente anno 
lire 162 mila, nei 19U3 lire 186 mila! 

Ci dica ora /assiduo del Oiornale 
di Vdino il perché la Giunta moderata 
asseriva che quasi,.. Trezza faceva un 
favore a tener l'appalto, rlmettCDdooì 
del proprio.... 

Camera dei k m di Udine e Fiarincia 
L'assemblea dei fornai 

Ieri mattina ebbe luogo l'annunoiata as-
sembiea doi lavoranti fornai cho riu.soì nu­
merosa. Si presero delle deliberazioni ri­
guardanti la riorganizzazione della classe 
ed aitri provvedimenti riQeltenti ii nuovo 
indirizzo della Società. 

La seduta di questa aera 
Questa aera allo oro 8.30, l'Uftioio Cen­

trale e la Commissiono .Kseoutiva della Oa-
meca del Lavoro si riuniranno in seduta 
pei' deoideie sui vari concorsi al posto di 
Segi-elario ilelia Camera sto,ssa o possibil­
mente passare alla nomina del eandidato. 

I tipografi 
Domani alle ore 10 si riuniranno in se­

duta gii operai tipografi inscritti nella 3o-
cietil. 

Allo 10.30 poi, riunione di tutti quelli, 
che ancora non fanno parte della Logo. 

Padeià siili'orgauizzarione ii signor An­
tonio Cremese. * 

L'ultima eco 
dei fatti dal (4 novembre. 

Ieri Tanno scFrierato Pigaui G o Batta 
fu Domealco di Tavagnaoco 

Questi, un povero ottimo vecchio di 
59 ami, nella mattina d'il H ni)v.>mb'0 
era venuto a Udine, reduce dall'Austria 
ove aveva fatta la stagione di lavoro, 
per cambiare delia carta austriaca e 
restituire I danari del viaggio che un 
suo amico gli aveva prestati. 

la quel i;iòrno, oome tutti ricordano, 
Udine operaia, aveva deaiso lo sciopero, 
protosta. Boa aoatro la ffluniiata ele­
zione di Girardlni, m̂ i contro le austrta 
cats prefettizie della sera primi, addosso 
ai cittadini, che noi lur pieno diritto, 
attendevano il risaltalo dèlta votaziosa 
di bsl'Ottaggio 

Sbriga*! 1 suoi alTirli a mezzogiorno, 
si noti bene, il buon vecchietto si portò 
nell'osteria Anderloni in Via Gemon» 
e. fece una modesta colazione. 

Ufezz'ora dopo usai sulla via e -s'im-
bittò in uno doi tanti che veodono pet­
torali 

Questi gridò: evviva i peri a il vec­
chio Pigani rispose: Eeviva Qirardini. 

In quei medesimo istante venne af-
f irrato da due oarabimori e ooadotto 
sella vicina sasariiia. 

Perquisito, gli ai trovò indosso un 
ciiltiillo non a manico fisso carne dice 
i' verbale, ma a serra manico, acqui­
stato io Austria e di cui si servirà per 
tagliare formaggio, pane, ecc. e a casa 
sua poi, gli sarebbe stato utili nei la­
vori di campagna, 

Fu deferito per direttissima ed il 
Pi'Otore Io condant ò a 2S giorni di 
reclusione per porto d'armi abusivo.. .. 

Tutto e & sarà perfettamente ginri-
d'oo — non si contando — ma... ve­
dete no po' 1 casi delia vita! 

La Camera del Lavoro s'iatores!ò 
delle sorti di questo malcapitato, a col 
ricavo della sottosarlzìone prò carcerati, 
ha,sovvenuto il Pi?sni o'-n 15 /i'fl. 

Ieri sera il povero vecchio ritornò a 
Tavagoacco. 

U SshMi Fmlm àilk Stmft 
ci comunica : 
I giornali cittadini hmno dato la 

notizia di una « Grande Esposizione dì 
doni per Ueneficeoza » da t inersi Dalia 
nostra città, per imziat.V'ii del- « So­
dalizio Friulano della Stampa», a fine 
d'anno. 

La aotizia infat'i er» vera, ma a-
vendo poi, il Consiglio direttivo, con­
siderato essere consuetudiae òhe in 
Natale e Capo d'anno altro beneme­
rite istitnzioni cittadine svolgsno_ la 
loro attività a scopi benefici, conside­
rato puro ohe una Eiposizione di qual­
che importanza, fitta oolle norme della 
più scrupolosa esattezza e che pre­
sumi le più serio ga'anz e, richiede 
un tempo di prepa-azione piuttosto 
lungo ; per non recar danno alle prime 
a. per oc'tenaro il' d.j.>ilarato anccosso, 
ha deliberato di rimandare la «Grande 
Biposizione àn doni per Beneficenza » 
alle Feste Pasquali. 

II «Sodalizio Friulano della Stampai» 
a tempo opportuno si farà un dovere 
di fornire sontemporaneamente a tutti 
i (ioraalì delia città, la notizie risgunr-
danti le « Grande Esposizione ohe pò 
tranne interessare il pubblico. 

Giù Glie fanno e Giù Glie non fanno 
i deputati friulani 

Finora, il nume dti deputati frijla< i 
é comparso solo in una cronaca : L 
visita al giovinetto l'rincipe di Uiine. 

Del resto oossnno, per esempio, s'è 
fatto sent i rà . (V. «Camera dei depu­
tati») a proposito dogli iodeconti e di 
sastroji ritardi nei diretti dell'Adriatica 
in Friuli. 

In compenso si distingue oggi... l'on. 
De Asarta, del quale si parla nei gior­
nali. 

Sapete perché? Costui ha preso sul 
serio, secondo il suo temperamento e 
le suo dottrine « l ib i ra l i» , e nel senso 
poliziesco borbonico, la carica di Que 
store alla'Camera, 

JBgli ha dato <-disposizioni restrit­
tive » contro i giornalisti. 

Questi hanno protestato, 
li Presidente Marcerà — scrive il 

cirrispoudente romano del ministeria'e 
Carlino — » ha promesso chi ir.j7arà 
un temperamento coaciiiativu per non 
ledere la suscettibilità dell'onorevole 
De Asarta e par non offendere 1 nostri 
interessi professionali. » 

• 
Per calmare quella sueoettlbilità, i 

oolleghi dovrebbero oSeie all'oa. De 
Asartà. una «montura d'onore»... da 
questurino. 

IL CouMENTAionx. 

BollAltino mat««i'ologiao 
UDÙJB — Bivtt Costello 

Altezza sul mare m. 130 ^ sul suolo in. 20 
Ieri .9 ; vario, 

Temperat. maa. l<t.3 I ilinlma 3.1 
Media: 6.05 | Acqua oii. mm. — 

Oggi 10 dicmilirs ore 8; 
Tormometro 4,4 | Min. aper, noi, 2.1 
Harometi'o 748 J Stato atmos, : vario. 
Vento : 17. IS. 1 Press. : calante. 

Aptufo Maiasiianl 
Cavaliere del Lavoro 

Uu telegramma annuom la nomina 
del signor Arturo MaligoanI a Gavalioro 
del Lavoro. 

Non v 'é dubbio che tutta la oittadi-
nanza accoglierà'con soddisfazidneque. 
sta noniioa, rloònoieeoda uhi tSle ono-
rifijeoza non poteva essere più degna 
menta assegnata. 

Il noinò di Arturo Msilignaai è co­
nosciuto e onorato In tutto II mondo 
ìadustriale, e non solo io Italia, oome 
quello di un aoiao ohe aWlitdattfii 
non porta soltanto proposili di spaou 
lezione, ma la enttrgle di una mente 
geniale, crìterii soieut'flci, passione ed 
iotrapreadeuza di buon eittadlDO, 

In Udine- e in Friuli «i deve i jirlnai-
palmente a,lui, se, anahe;^^aeil'imiSortaii-
tissima e moderna industria delle-forze 
elettriche, noa' solo non Si é sedtito il 
(ii.4ogao di importazioni, eaatiohsi.jma ti 
è affermata l'Intraprendenza indigena e 
si può legittimamente vantare uii posto 
la prima linea. 

H di lai al può ben dira ohe i della 
soh'ora dri campioni del « volare è 
potere ». 

« « 
Il sigooe Uiiigiiaai aaa ùs «he 39 

anni, essendo nato nel -1865. 
A W anni, quando là ìucci elettrica 

non era ohe una aavilà)fiegU,^i(|inl al 
Volpo per l'iinpresa deli'iiBpfaatff; e 
Udine cosi tu la seconda o li 'terssa 

I olttà italiana Illuminata a Inoe elettrica, 
I Ida ii Millgnanì non si stette pago 

ad applicare le soope!<te altrui.' Studiò 
assiduo, pertinace, e nove anni c(i| sono 
Inventò quel processo di fabbridakione 
delie lampadine elottriohe, ehe'è oramai 
adottata generalmente in tutte < )a fab­
briche dal mondo. '• ' • " •••:'•''• 

Queste lampadiUs danno Vantaggi no-
tevullssiml oltre ohe nei riguardi del­
l'industria, facilltaodoM loro prezzi, aa-
ohe io quelli' MI' iagieoe, rata i' dire 
per la salute degli stessi operai..^ 

Prima del metodo Maiiguani le-- lata, 
pade venivano vuotate col mercurio, il 
quale aveva un iflfotto deleterio sali'or-, 
ganiimo degli operai e partìqalarmenta 
sulla faculK, prodùeeodoanahégl'avicoli-
seguenza. . . ' .. , 

Anzi il Governo' gèrmanìóbj preof.-
capato dal fatto, nomiDÒ nnà'Cammis-
.mi.48Ìoae per istituire il metodo Mali­
goanI. ' •' 

Si fece un esperimento nella.grande 
fàbbrica Siéraéns-Kslsjké di 'Berlino e 
tu tale il risaltato òhe I»' Ciimmlssione 

-la raocomaodò aeuz'aliro a tdtti/gl ' in-
"dnstriali dell'Imperci, . ~; sM 

la breve il aistaiag Mal/gjiaBi Tenue 
a lottato da tutti e non vi'è stabiìiaieuto 
che non a a fornito dèlie sue thiiipade 

Un'altra seria ed utile inveoejbiie (lo 
prova il fatto che fu testé adjutats da!-
ring. Clerici per la •.Società. Bdison di 
Milaao) del Malignani, è qaeil,a. delle 
«valvole iupiinosa;»,.àli^iP0rm0|te l'è-
rogazioae, sotto controllo', aiiche delle 
piccolo correnti,elettriche. . i- j j 

Mercè que4tó trovato ' furono resi 
possibili i « contratti popolari » d'abbo-
namento, adottati a' Udine, e di prò» 
sima attuazione a Venezia. « * * 

Questa per la geaialili ileirinTea-
toro. _ Per l'intraprendeza rioòrdi'amo 
ora il oalossaM lavoro di Crosis, òom-
piuto sotto la direzione di Mallgnan-, 
importantissimo e che ooatò-irelativa.' 
mente poco, date le difficoltà delfina, 
jfbi, pieni di grotta, di' ròaoie,' (anio 
ohe SI dovette veramente ' lottare" per 
ultimarlo, < 

Altri studi ed iniziativa — à noia 
— il Malignani ha dedioto a deàia^ 
a proposito dell'impianto tramviarioelet­
trico in città e provincia, ohe incontra • 
difficoltà enormi. 

Maiigoani non se le dissimula;, ma 
la sua portiaaoia finirli col viiidere, 
molto più che tali progetti corrispoii. 
dono a d-jsidori e bisogni vivameEte 
sentiti dalle popolatlipni. 

Si sa iuiaito che fra pochi mesi 
l'egregio industriale inoomincierà il 
lavoro d'un iiuovoisalta del Tbrre a 
Pradielis, salto da 1000 cavalli, da tra» 
sportare a Udma par facilitare sempre 
più le piccole industria. 

Né qui certo s'arresterà .l.'attivi'à 
mira'oiie del giovane elettrloista ; tutti 
attendono, dal suo fervido e brillante 
ingegno nuove oparj, nuove scoperte e 
nuove impreso, che a inpie piùoBOrino 
e arrichiscano lui, il suo Friuli e la 
Italia tutta. 

* » * 
Sappiamo ohe già da qualche .mese 

la Camera di Commercio aveva avan­
zato le pratiche per segnalare al Qit. 
verno questo esimio lavoratore. ' Ed 
appunto a queste risponde l'odierno 
annunzio. 

Alle congi'atulazioni cbd' òggi ' da 
ogni duve piovono al modesto Mallgnai'i, 
uniamo lo nostre, cordialissime, ben 
lieti anche dì poter registrare UÓ'ÓDO-
rlBcenza che non crea uh Càyfitiera d^l 
Lgforo... altrui ..i,-,.,,, ', 

'Ospoàal ' l l làxxjétà abile, otti­
me referenze, disposto assumere giro 
città provincia per rama combinabile 
anche con aitri impegni Rivolgersi 
all'A.mmiwstratione del « Friuli j» 



IL !<'R!UT,I 

Camera di Commercio 
L« saifuta d'oBBi 

.A.llu. 10.30 i ooaaiglieri della.Camera 
di Cosataacam si riuniroao Dolla Sala 
del Oon îglio. 

Presiederà il oar;. Luigi Bardasdo; 
i coasiglieri latervennti {uroac 12 e 
oioò: Budasoo, Boltrame, Bert, Bra 
itioh, Orter, Miiszati, Piassi, Qalvan<, 
Pabih, RMU, Siieszottì, S-.eo'.li, Volpa, 
Moro, de Marohi. 

Bardusoo giustifloa l'as^snia de! Pra-
Bidente Morpargo, aTTertsado òhe essa 
manda poi' suo muzzu un cordiale sa­
lato ai ooDsIglieri. 

OiastiHtti pare il cnn'igl'eo Arnaldo 
Coffadini imiiedito da afari. 

Poiohè il numero degi iaterrenuli è 
legalo, Il Vióe Presfdeate diohiarft a-
.(ler.ift̂ la Badata. 

.. ..',^, 'Onoriflo«nzaMalignani. 
Bardusco legge la lettera Ieri porre-

noti dal Min''>!aro ohe anauLcia la no-
;miiia dell'Egregio ooDCittadino Arturo 
Malignani a (jaraliere dal Ltvoro. 

Dlue ohe l'uuorificoriza ò mur.tatls-
sima 0, ohe tutti oonoscono il vaiare e 

'•ringègiic/ di Idi' (approtìaiiom). 
Il oaso Brunetti 

Gd eoaooi all'argonìehtb principale 
della seduta. 

Stirciiuco-^iaeislie in'qnestì sedata 
si deve passare a la proclamazione dei 
nuovi eletti uulla rotazione dal 4 di­
cembre. 

: M».jli&fflO di trua '̂, n$i riguardi del 
'n%ò 'èì^to Brunetti Matteo di Paluzza, 
Ad an,oaso,auoro, 
; lattttt ab&làmo un caso c!i omonò-

mia: T1 à Brunotti Ma'tep {i> Osvaldo 
e Brauettl Matteo fa Andrea. 

Lo soheda che non portano la pa-
tornltii a qaale dei due dorranno es­
sere, attribuite?,, 

' 'A' Ualuè,' péròhà 'don saccpdàno con­
fusioni si provvide a distingaerli ag­
giungendo nella acliade la pat'irnitk 

'" Ma"ili provinola, in néssana saziane, 
,:si. lòti, con quest'avvertenza, ora dun­

que, prima di entrare nel merito della 
quaationa, prega. 1 consiglieri di esa­
minare tutte le sohedo par vedere a 
quale dei due candidati siano attribuiti i 
voti ohe hanno la sampl ce indicazione 
dal nom« e oi'ignomu. 

Seri Ernesto, parla a lunga e spiega 
. ;«h|g. indiibbjiijjî nte i voti erano attri-

'tiiìiti' all'asoent'e Cooslgliòre Brunetti 
. Matteô  e nella soli Palazzi.uva si co-

àoaoefà il BSLSO ài oiaonom a. dai noma 
: ;T1 :8i .&Kgian8e'-:la patarnitii 

Èètirame appoggia la proposta Btr-
dasoo e cioè l'esame delle schede senza 
fare altri apprezzamenti 

i De Marchi si associa. 
i Bellrame espone brevemente alcune 
i ragioni, e chiede che venga prima latta 
I la relaziona della presidenza. 

?{ Mutzaii propone di metterò ai voti 
a proposta del Presidente e cioè se 

, prima di discutere si debba o mano 
' prendere in esame i pliohi dalle schede, 

e cioA decidere la questiono di fatto. 
Bardusoti dice che non ha nulla In 

' contrario anche a leggere la'relaziona 
della Presidenza ma però dice che do­
rrà poi ripetere due ro'te ie moSasima 
case..- - . 
fUliùHxttH- si oppoÀé e insiste nella 

' proposta. 
Ed allora Bardusoo invita i oooii-

glieri Da Marchi Mczzati e Bert a 
fungerà da scrutatori. 

S'iacominciano ad ap.ire i pliohi e 
ad esaminare lo scheda, operazione che 
dura a lunga e ohe continua mentro il 
giornale va in macchina. 

A lunedi, l'esito. 

Tanto per cominciare 

Si comincia, eh ? Sono 11, all'agguato, 
oopidl, aspettando, con le unghia fre­
menti .. 

Hinno veduto eh" «il Governo del 
Re » fadiìsso, para, si dice « il Governa 
dei R>)>, anche qutndo si tratta,, del 
Consiglio di Stato, pedo di oimtenzioio 
amministrativo 1) ha re><p<nta il rioorso 
del Comune di Padova, contro quolla 
reazionaria Giunta Prov, Amministra­
tiva, ohe ha voluto oanoallare — dopo 
4 anni — dal biltnoio comunale, il 
sussidio alla Camera del Lavoro. 

Quel ricorso — gift ne tenemmo pa­
rola — alaboratb' dall'on. Giulio Ales­
sio, dimostrava con profonda e limpi'la 
dottrina l'illogalitii. del dollbarato rea­
zionàrio.. 

Allo spirare dal nuovo vento — si 
capisce — il Consiglio di Stato (par­
don., «il Governo dal Ro»l) badato 
ragiono alla pirta reazionaria patnvina: 
compsaso e rappresaglia alle continue 
sconfitta elettorali. 

El eaoo la reaziona ndinesn sentirsi 
l'a-jquolina nelle bramoso fauci, e far 
cipfre Sa d'ora — cosi, -«enza parere — 
(V. Giornale di Udine di ieri) che si 
spara altrettanto a Udine. 

.E si può provedere fin d'era; 
Che in Consiglio comunale la mi­

noranza reazionaria farii oome colui 
ohe tace e non favella ; 

cho v/oavarsa si « lavorerà» la Giunta 
Prov, Amministrativa, perchè cancelli 
li sussiilia alla Camera dal Lavoro. 

Molto p'ù che anche il prefatta Do-
neddu — già radicalone e grande disprez-
zatoro dai moderati — adesso.... la 
pouFa divar^aniente, 

• * » 
Non importa: la domoorazia tirerà 

dritto por la propria strada, aspettando 
ohe passi — e pis-iarà, oh so passerà! 
— il quarta d'ora reazionario. 

13 ss verrà mano, par forza superiore, 
il sussidia m'anicipalo alla Camera del 
Lavoro, questa _ speoiaitnanta adesso 
ohe «1 è rimessa sulla via del lavoro 
ordinato e tranquillo di organizzazione 
— troverà neUa'̂ maggior co65ioiie dello 
forze operaie e nelle simpatie cittadina 
il compensa e le forza por la sua vita 
indipandento e rigogliosa, 

Staai<inatMi*a e d aasag i s io 
d e l l e s e t e presso la Camera di com­
mercio ed arti di Udine. 

Sete entrate nel mese di novembre 
1904 

Greggio: Colli 113, Ijilogr. 11710 — 
Tramo: Colli 0, kil. 00 — Organ­
zini: Coli 0, kil. 0 — Totale: Colli 
113, kil. 11710. 

All'assaggio : Greggio N. 308, lavo­
rato N. 0; totale N. 306. 

Semplice pesatura: Colli N. 0, kili 

Provo di rendita Bozzoli 
pioni. 

N 3 cam-

L'impreca fsrà opporrò dalla Com 
pugni.i sui manifadti giornalieri qua'i 
sono le produzioni a cui possano inter­
venire la Signorine. 

Tanto por abituare i nostri lettoti ad u-
soiro dai francosisiai ohe imburbariscuno la 
iioatm lingua, usiamo — come il valoroso 
Giimiìo di Torino — la purolft buffonaiia — 
ohe bona rondo il conootto — invano di jao-
eharU. 

Per; i fatti di lnnsbruci( 
piférte al(a < Dante Alighieri » 

Offerto precedenti L. 329.55. — prof. 
Noacco L. 3, prof. Mondami i. 

Studenti del ginnasio superiore (IV 
Classejversate a mezzo del prof, Novacco: 
Muzzati L. 1, Measso 1, Grosd 1, Sa-
dnig 1, Loouarditzzi 1, Stroiii 1, Magi-
stris 1, Rum 1, Tolazzi 1, Dal R? 1, 
Mondaini l, L'Jtvizzari 1, Cesare 1, Mi 
coli 1, Gom.esjiitti 1, Miy 1, Mirasca 
1.60. Boari 1.50, Concio 1, Dopante I, 
Goggioli 1, Colomba 0.60, 

Studènti dai giunasio superiore (V, 
Classe) versate a mezzo de prof. No­
acco: ìdorpar^o l, 2 Canllari 1, Mun-
daini 1,, .Xos.oaai-1, Marchusi I, Mar-
ghret l,"Broydala 1, GiaoominiS, Mar-
oovich 1, Dal Bj 1, Lotti 1, Rubio 1, 
Peocol 1, Tanattì 1, F.lascbioi 1, As-
quini 1,'. Sartoretti Z, Corgaali 0 50 
Passega Mario 0 50, Passega Raffaello 
0 60,Feruglio 0.40, Grassi-Biondi 0 40, 
Paldi 0.30, Marchi 0 50. Pattoollo 0.50. 
Totale L. 380.75,  

PREMIATA FARMACIA 

Qiulio Podrecoa - Ciwidala 
Emjaltiane d'olio, g w o di fagato di 

mevlmaio' inalterabile eoa ipofos&ti di 
' (talse • ioda e aontaius Tegatali . 

Bottiglia piccola L, 1, media L. 1.76, 
, grande h. S. 

Ferro China Bnliavbiuro sovrano riti-
formatore del sangue. 

. Questi ptepaiati veuueco premiati oon 
MraUaiiù Q'OJIO ail'Usf o9Ì2Ìoue oampìanarìa 
intemazionale di Roma 1903, 

DALLA CAPIIALU 
Camera dei deputati 

(Seduta dei .9 dia. — Pres. Maroora) 
Interrogazioni 

Luoifero intarrjga sui ritardi da. lo 
ferrovia calabrosi. 

Posti (sottosegr.) - riconosca giusto 
il lumanto, od assicura che si sono già 
pruso disposizioià per eliminare il grave 
inconvanionte. 

(E lioi rifardi della linea Udine 
Pontebba, na«suno si oura?> 

Seguono altro intorrogazioni. 

Bissolati rinuncia a Budrio 
Il presidente dichiira oh" BiìPo'.'iti 

detto nei collegi di Budrio e Pesoarolo, 
opta por quello di Poscarolo, 

D chiarii quindi vacante il colloglo di 
B u d i i c i . 

La pensione a Giosuè Carduooi 
OWondo, ministio dell'istruzione, pre­

senta alcuni disegni di k'gge, tra ) 
quali quelli por una rendita vitalizia a 
Giosuè Carducci o acquisto di opero di 
arto di Dumenioo Morelli. 

Lo seduta — fiacchissima, somide-
a-jrta — termina alio ore 15.50. 

. ^ 1 SerLa>to 
(Sodata del 9 dicembre — Pres. Camnim), 

Coiironehi legge la risposta dal Senato 
al discorso della Corona. — Una bollozza. 

Onarneri, unico,-prendo la parola por 
dichiarare ohe egli vedo una sola cosa da 
faro : armi ad armati. 

Il Sonato, avendo esaurito il lavoro, è 
mandato a riposare. Sarà convocato a do­
micilio. 

Dobbiamo avvertirò obo, poi- una svista 
dì ani ci adossiamo tutta la colpa, la lista 
ieri pubblicata t'n rijiecuta por la Hocouda 
volta. 

Di maniera olia l'importo complessivo 
resta, in L. 261.95. 

Pubblichiamo la Vlla lista dagli oblatori : 
Passoni Eugenio o. tó . Candido Guglielmo 
10, Migris Celeste 30, Molinai-i Antonio 20, 
Sandri 15, Zilli Arturo 80, Luooardi Gio­
vanni 15, MoUnaris Davide 15, Colaulti 
Riccardo 25, (liullo Amei-ito 20, Feruglio 
Leonardo 20, Audorloni .Ines 20, ÌBastia-
uutti Elio 10, Drusin Francesco 10, Mis-
sio Erminio 20, Battooolii Umberto 20, Gon 
Umberto 30, Vendrusoolo Emilio 20, Tur-
ohotti Giulio 20, N. N. 'ÌQ, tìadini D-avido 
20, Parlotti Giovanni 30, Colla Alessandro 
20, nuin. 3 soci 15, Bvumussi Giovanni 
31), Nigris Orsoliiia 10, Stano Fabiano 20, 
Marangoni tlemo 20, Da Paderno avanzo 
bicchierata 15, ToU Odorico 20, R. 0 . 20, 
l>. A. 20, B. A. 25, F . - a . 25, i". D. 25, 
R. I'. 25, Fontanini Umberto 50, Gismano 
Giovanni 25, 'Cromose Umberto 50, Gaspa-
ruttl Qiusoppo 20, Avanzo bicchierata fra 
forroviari 50, Battocohi G, 20, Picco Gio­
vanni 20, VII prete 35. — Totale comples­
sivo L, 271.20. 

T e a t r i ad Apta. 
•Teatro l*<Cln.exva 

Gampagnia dei 4 brillanti. 
A lunedi adunque la prima serata 

dalla Cuinpagnia S'chel Guasti C arii-
Braoci, l'unica compagiii che, soli in­
tenta a rappresentare le produzioni ohe 
facoiano rìdere, ha raggiunto in osse 
un affiatamento quale invano si domau-
derebbe ad altri attori. 

Fra le otta novità promessa v'è anche 
la buffoneria Le pillole d' Ercole, che 
al pabbiso che in questi spettacoli si 
diverte ha piaciuto moltissimo. 

Banca di Udine 
ANSO XXX! „ T T " ! H T . 32» ES««OBIO 

— O a p l t a l e S o o i a l e — 
Capitale gooinla ialoramonto vorButo L. 1,047,00:).— 
Fondo di rìierva , 393,fll9,«0 • 
Fondo ovonien^ „ •; IS,OQQ.—-

li. 1,455,819.20 

30 Novembre 

Totale. • . 

SITUAZIONE GENERALE 
31 ottobre . ATTIVO, 

t. 141,4r4.5S Numerario la cosEia. . , 
, 7,278,705.08 Porlafoglio Italia, Estero ed Eftotti all>ine.isao 
, '^l,044.7n EITattl in protesto a loirorenra 

831,738.5 1 Antooipa-̂ ìoni centro dopoalto di valori o riporti . . , , 

, 2,63a,-tna.62 Valori pubblici \ f L S j . ? r ^ f i f » ^: " S d ì \ 

„ 1.168,821.3!! 
„ 1,116,426.98 
„ 34,000.— 
„ 210,000.— 
„ 2,a7ri,481.R5 
„ 4,400,399.93 
„ 84,123.10 

L. 20,989|7l'3!4Ì 

L. 1,017,000.— 
„ 893,819.20 
„ 15.000.-
„ 1,848,9 lt,a4 
- 6,771,819,43 

2,838, ì l i .22 

R,3e»!82 
240,000 

2,876,431.65 
4,460,399.93 

337,099.66 

L. 20,829,718.46 

. . — Cedole da aligere 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e eorrlapondeuti 
Stabili di propriot& della Banca e mobilio . 

Ì
a cau'^iono dei funzionari. , , , 

, , antscipa2Ìoni , . . , 
Uberi a custodia 

Spese di ordinaria a.mministraùone e tasso . 

.PASSIVO. 
Capitale Intoraoionte versato . 
Fondo dì riserva , , , , . 
Pondo avo .ioaze ; 
Conti Correnti fruttiferi 
Depositi A l'isparnila 
Creditori diversi e banche corrispoadentl . 
Conto Titoli a riporto 
Azionisti per residui interessi e dividendi, 

( a eauzlona dei funzionari , , 
Depositanti ^ „ antecipazioni , . . 

( Uberi a custodia 
Utili lordi del corr, oseroìzio 

. netti 1903 a ripartire. , i 
Risconto a favore 1904 

Il Sindaco 

G, B. Blllia 

VHiiM, 6 diambre 1904. 

l\ Vico Fresidonto 

R. KECHI.ER 

L. 84'-,4r6.6T 
„ 7,16.1,017.76 
„ 20,076.86 
„ 884,453.60 
n 2,620,2!iS.o7 

," 1,174,087.81 
„ 1,194,434.18 
„ 34,000.— 
„ 240,000.-
n 3,876,342.95 
„ 4,457,399.93 
„ 93,109.87 

L^ 21,303,30rio 

L, 1,047,000,— 
n 393,819.20 

15,000— 
» 1,830,928,03 
„ 6,759,765.93 
„ 3,395,752.31 

I! S,3S6!82 
„ 240,000.— 
„ 2,876, i-i«.gS 
n 4,467,399.93 
, 373,929.93 

L ai,!i03,M5ao 

Il Direttore 
G. Merzagora 

PIOCOLA POSTA 
'p.g., Cittìl: bonissìino ni nipotino, ma.. , , 

recensione ; lestìtuiromo il prezioso papiro ; 
grazie, saluti, 

gogUard....&Uo, oittiL ; ò giusto; sar^ 
fatto ; grazio. 

E MERCATAUI dir.-propr. resr,ons. 

Udine 1904 — Tip. Marco Bardasco 

'.'''"''''WiniJNicAm 
Costruttore, con reforenae dì primo or­

dino, praticissimo noi progettare o dirigerò 
lavori stradali o l'erroviavl conoscendo ita­
liano, tedesco, Iranco^o, desidera ontraro 
in relazione con ìinpronditore, o studio d'in­
gegnerò scopo collaborazione, ampliamento 
affari. 

Evontnali comunicaaioni dirigere Udine 
fermo in posta T. D. 

11 Sindaco di Osoppo 

- Essendosi presentata in tempo utile, 
una offerta di ventesimo dal sig. Bla­
soni Gio. Batta sai prezzo di provvi­
soria delibera fatta il 17 novembre pp. 
al sig Dalla Marina Gin. Bat ia per la 
costruzìODO di un nuovo iabbricatu ad 
uso scuole dì quo-ito Uomuiio, verso il 
ribasso del 19.61 per cento; oggi 10 
dicembre 1904 il sottoscritto sindaco 
rondo di pubblica ragione che nei giorno 
'^8 dicembre corr allo ore lOant. avrà 
qui luogo 11 d-jfinitivo incanto p-ar l'og­
getto sopra indicato ^ul dato ridotto 
di lire 2'2911.I5 coi sisloma dolio of-
torto segreto a mento dell'art. 87 dol 
Uagolamento genai-ale di contabilità di 
Stato. Le condizioni cui ò s-ubordinato 
l'incanto sono tracciate nei re'ativo ca­
pitolato d'onori e nell'nvviiio d'asta di 
primo incauto del di 2'A settembre p. p, 
ostensibile da que.sta segreteria in tatti 
i giorni durante l 'orano ufllciaie. 

SI fa paio avvertoiizi che 1 fabbri 
cato dovrà cumprendore in seguito a 
decisione consigliare '29 novembre p. p , 
otto aula anziché sei, stabilite noi pro­
getto Coletti 3 settamaro 1903, per cui 
l'ammontare lordo a basa d'asta del primo 
incanto sarebbe asceso a L. 30 ,000 00. 
L'assuntore eseguirà l'opera secondo il 
nuovo piano elio gli sarà comunicato 
dal'a Direzione, senza ch'egli possa pre­
tendere compensi di sorta, dovendo la 
suddetta aggiunta subire il ribasso e-
sposto qui sopra, in proporzione al 
prezzo di delìbera del primo piano. 

Dato ad Osoppo, 10 dicembre 1004. 
Il Sindaco 

F. Bigaglia. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

OpepuzEoni opdinapie della Banoa» 
Riceve danaro in O o n t o O o r i ^ e x x t o ' P r u t t l f e i ^ o corrispondendo l'interasse de 

3 <>/D con facoltli al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 '/« °/o dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette £,ill3X*et;tl d i JEl lspar^xiaio corrispondendo l'interesse del 
3 >/> "/o con faaoltit di ritirare Sno a L. 3000 a vista. Por maggiori importi occorre un preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v l n o o l a t l a l u u t s a s o a d e n z a - I n t e r e s s e a o o ^ i v e n l r e 

o o l l a O l r e z l o i i o . 
Gli interosai sono netti di ricchezza mollilo. 

Accorda A n t e o l p a z A o m e assumo in JFiApoir>to 
a ) carte pubbltoho e valori industriati a ^ Va * ^̂  '/• "/o 
6) sete greggio e lavorate e cascami di seta l 4,11 - . R i / » ; 
e) merci coma da rogolamonto j ** /» • /i (« 

. S o o x i t a O a m t o l a H a duo firmo — (offotti di commercio) 4 '/. - S »/, 
„ O e d o l e d i X l e s d l t a I t a l i a n a B scadere a . . . SS Vi "/• 

Apra ox 'ec l l tJ l I n O o i x t o O o f ^ j n e n t e garantito da deposito a 4 Vi - B Vf 
Rilascia imrnediatamento A . s s e g n l d e l S a n o o d i Z ^ ^ p o l l su tutto le piazzo 

del Regno, gratuitamente. 
Emetto A s s e i s a l a v i s t a ( o l i . eq i .uo9 ) sulle principali piazze di A . u s t P l a 

F z - a n o i a , C r e x r n a n l a , I n g h i l t e r r a , A . m e r l o a , J M t a a s a u a . 
Acquista 0 venda ' V a l o r i e T ' I t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve V a l o r i i n C ? u s t o d l a oome da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

0 titoli rirabonabili - J P l e g t b i s U B S e l l a t l . 

l'anto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo serviiaio. ' . • , 

Esercisce l ' jElsattorla d i T J d l n e e I I A l a n d a m e n t o . '. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura, H pagamento delle imposte gratuilàrhente . 

Movimenta dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 31 ottobre 1904 h. 1,843,215.04 
Depositi ricevuti in-novembre „ 516,189.33 

L. 2,863,404.97 
Rimborsi fatti in novembre n 532,470.91 
Esistenti al 30 novembre 1934 L. 1,830,928.03 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 31 ottobre 1004 h. 6,771,'1I9.43 
Dopositi ricevati in novembre n 4iy9,613.69 

7,270,83J.1« 
511,067.1» 

L. 
Rimborsi fatti in novembre . , ,, 
Esistenti al 31 novembre 1904 L. 6,759,765.93 

Totale . . h. 8,590,693,96 

Premiala Offelieria 
GIROLAMO ilAlìBARO 

Via Paolo Canciani - UDINE 

Doni speciali par SANTA MCIà • NATALE a CAPO D'ANNO 
«» .—„ 

G."uiiilo dS.<ortira'nt(> c i o c c o l a t e - f inéoaime di Case Nazionali ed 
E'itcra — Fondunts ~ Bis.'jotu delle migliori l'abbricho — Mandorlato Torrone, 
Benevento, al fo-idants, 0 al cedro — Vini 0 liquori solitissimi 

Premiata specialità della Ditta : PANETTONI 
Si assume qualunque ordinazione per Nozze, Battesimo, Buffets ecc. 

Si fanno, a richiesta SPEDIZIONI DIRETTE 

Teodopo Da Luoa 

a prezzi di fabbrica 
• in Via Daniele Manin, N. 10 

Le salse più gustose 
delicato si preparano col 

VERO ESTRATTO 
DI CARNE LIEBIG 

z:^:^:S2:Z'^""^& 

Piovatto Sagioniera ìliploaiato ^ Doti. UGO ERSETTìG ' 
. Allievo delle Cllnlohe di Vienna 

S p c i a l i s t a ner l'Ostetricia-Gineeolosia 
e per le malattie ilei jiamliiDi 

Oonaultas ioni dal la IO a l l e 18 
tutti ì giorni eccettuati i festWi 

V I A r . . l I * U T T I » N . 4 

Cercasi capo fornaciaio 
con buone referenze e cauzione per 

l'impresa d'una fabbrica mattoni da 
eseguirsi circa due milioni a l l ' anno; 
stabilimonta gi^ In uso (Rath\vein pressa 
Marburg Stiria"). 

Di l igere offerto, condizioni d'impresa 
COI relativi documenti alla ditta Ùbald 
Nassimb'eni Stadibaumeist^r Marburg 
a Draù. 

(lipjpouendo dì oro lìbere, «orca ooonpa-
zìone presso ditta commorcialo por impianto, 
sisteniaziono o tenuta di registri. 

Per trattative rivolgnrsi all'Amministra­
zione dol nostro giornale. 

^ V f ! ? 0 ESTRAÌTO W CARNf S i t i 

Municipio di Sedegiiano 
A tutto li 13 corr. è aperto il con­

corso al posto di Segretario oon lo 
stipendio dì L. 150U annue notte di 
r. m Documenti soliti. \usunziOue del 
posto entro il corrente rof^se. 

Il Sindai'O 
f. IIBRGHINZ 

Ffof. Ettore Ghiarattini 
por le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tislte dails 13 alle 14 - HetoatosaaTO, 4 

http://oli.eqi.uo9
file:///usunziOue
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PASTIGLIE 
. DELLA. 

M^CIflNAi della SALIJTE > 
contro la Tessè , Galmanti e Solventi 

sono 1' ultimo Jottato della scienza e della osporienza 

QuapisQono pàlnnqÉ Tosse anie la p i ostinata 
Sono il pib^sionio limedio oontf o la Toase Caniiia ed il BinifhiciisWa oo&Tnlao 

EsolusiTa Proprietà della F a p i t l a c ì a detta D e l C a s a l i di Q. Ai» 
b a l a n i - Vi» Gsiftigllone n; U - BOLOGNA'(Wàj : " 

Prezzo : C e n t . SW, I n « « n t o l » (Inviantio cartolina Taglia di I j .O ,68 ai 
Bpedisoo una scatola — Di L: Ì ,«B due Beatolo, ftonohe). — Vendonsl presso 
tutte lejprincipaliifarmàoio.e Grossisti. ,; 

N.B. — Ad evitare la contraffazione, domandare sempre il marchio di fatibrica 
recante l'effigie della B. V.-della Salutesngli inifoluori, scatolej eoo. 

• 

®^r^r'^ w w ^'w^w^w^WWWWW^'^^f^'^'^9 
Attisi : 

pag. a 
prezzi 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare il 
proprio móbiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrucchiere 
Aogelo Ger-vaspttì 'in 
MercttOTecchio a cent. 
80 la Bottiglia. 

PER LA BELLEZZA 

dei CAPELLI 
Specialità di 

A. MGONE&C. Milano 
GHININA-MIGONE è Jfl migliore Hallo 

ftoqne igienicho, per liwRre la ;t§Btàj ,1̂ gllet;Q 
1» forfor»,; aVrésiarB imhiecUatàmoritiE la camita e 

I lo wolorimento dei capélU e della barba ed npp-
volare lo Bvthìpipo. Si vmde in'fiaU rfa X.USO, 

I S, 3,80) 8, e 8.50. PUH cent;80 por pacco póstale, 

TINITURAITALIANA-BIIGOMI i^^ 
1-tanna (nn sol flacone) — Per tingerò inuncdia-

tatnenl^ ioapélll o la barba con faciliti o §pe-
dltezia. — Costa L. 1.90 la fiala; Più cent. 25 

! per laapedìzlone. 8 fialeper L..;4j50 e/6 fiale 
! per L. O franche di porto, . 

ANTICANIZIE-MIGONE, pi floave prò-" 
filmo, SÓTTO per ridonare, ^ in poco teinpb ' alla 
barba ed ai capelli bianchi od iridobolitì] il co-
torci la ibelieirza eia TÌ6tKtó'<ieÌIa prfma gioyimzmj 
senaa macchiare né la biàncherla/.né la pelle; ^ 
Cosh ZJ. 4'la bottiglia, pérlv. Bpeaidone cent. 80/ 

, 3 bottìglie per Xi. 8 e 8 bottiglie pet L. Il 
frandie di porto. 

e CONSERVAZIONE 

9 dei BARBA. 
Premiati 

colle plii alte onoriflceazo 
accordate olla profnmerU, 

ELICOMA-MIGONE. Acqua inni^usr ohe 
dà;,;!ilU,:LQapìgiiatui'a un impareggiabile colore 
biondo ojro, tanto ificorcato ed apprezzato oei 
bambini e' holie Bigóbre. — Coata £. 4 lavala; 
Pili cent* ̂  pe* la BpadiKiohe. 2 bottìglie per 
^ , 8 e B bottiglie por, L, Il franche cu porto. 

PÈTTINE DISTRÌBUTORE oon SAI*» 
batolo por spandeto'da solo, omogeneamente e 
por bonê  Bili «snpàlli e^U-barba, qtialunqae acqua 
;Odoi'ifcrfl;'̂ o'tintttrà,;iBeni!ft macchiare né la bian-
òheriav né Ja pelle, oon grande economìa del Ji-
quidb impiflgatOî  Costa L.Acon aoc«Mori. Aggiun-
gare cont. m per la spedizione a mozzo posta. 

T^lCTW mANESE-MIGONE pw. 
fexìonaia iMantantta- —- (In tre fiale)» — 
Per ii'ngbré iùbitAcien^ i capelli e la barba di 
un ' bèi mbndò,\ piftano o nero. E' di eerto e 
prónto efietite. r~'OoWa i . 4 la acatola^ per la 
Spedizione ag^mi|rer^ o*nt. SO. 3 scatole per L- « 
e 8 scatole per L. Il fìraselte diporto. 

• nilpnoiprcavo I NisgoicrKntt cl>'Profum«rl«/DapMHó QenoràlvdaMISOHE A 0. -
FBtìjHM.di pppfumoplB, saponi» e ArtiQOli p«rv,jfli.ToIattii . " 

r«uitd«tl | «rtl«olI «I 
Via Torino, la - MH.AWO. .^. , , ._, 
gllarfa par farmàbUt),^ Dròqfilèrli Omnéagflerf, Pi?ofiìiÌiilQ>l, Parruaohlapfi Baxnr, 

I tMìktelo per [ ts t t* la QiOiAtiUf» d'ogìiì i!il,if» 
Si troTO dai migliori Hégozi e dalla preiàTstà'CJJiìpIgnia 

SENE6AL •> iMifano» p. Romana, 40 

OOUOItMraB nero diretto Jìiiaéijér tingete palliai!i.|.80 
a l K g . ' • • : ' ; • , : ; ; , / , ; • • ; : , ; , ' : 

IiTTCIPO SEWEgAIi (ai usa senza, s^ftazòla).,'.•,. , 
OBEMA SVB&CA (il miglior prodotto per Galàature), 
FTTI^aOB, OKBMA Moderna » O.mi 6 0 la dOBsin», 

CKttA gEK gAYIMEHia (marca STizzora) L. 1,36 al Kg.̂  
SUBBOOAgQ SOMMA I^ACOA L. 3.SO il Kg. 
SPIRITO PEWATPSATO BO.O L. 0.7S al Kg. 

BAGIA da L. O 7 0 — 0.80 — 0.8fi - r I'.10 — 1.80 al Kg. AC< 'qVA 

etÈsm 
MN Mi 

:: Premiata "Kàtt(mii'''.'di' ''IfinÌK'jin 

MARSALA (Sicilia); 

GASA FONDATA NEL i87tt 

I veri viai dì Map^atla 
sono quelli prodott i dai l8ìu^éi<i®i 

vignéti di: ^Marsala. ; ìi 

Badare quindi alte nodvepuiilonliiCftUre 
provenienze^ '•• .,-''.^''''•• 

§ g l^a^or; UpeigrMei e pubblloazioni d''o^al 
Q genere -M ese t̂uif^eosie» :«eili& ilpm^rafla del 
Q Uì^rnmìè' » presati di •iutta «sativianieMaja., ^ 

ÀYvisi in qnarta pagina a prezzi miti. 

DORO DE LICA ..ri id 

S l i l I t l f f l E N T O lECCAMICO 
UDINE - S u b u r b i o C u s s ì g n a c c o . y[j|(jE 

. . . .Vla.-Teobaldo-,oioonl • . UDIN E - V i a P a t i i e i e Ma a in | , N, -iQ.„,.r,.^ U 

Mmm il 
PREMIATA FABBpicÀZrÒNE 

-Casse forti - S 
iOToéiCtETit I P. 23̂  

Bicic let te c o n jMotope H. P . Ii/z 

• r :^:iMPIANTÒ^tìOJII^ 
p y Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a faoco X Pneumatici^ Fanali» Accessori, ecc, 

B i q i C I i P ' r t J E «ipp LlJ0.A.»^gl | r^ â  lire SO© 
ij?ir-'̂ ' :; : >:ìd;--":,sia5' :'',id..^';i5f5 

SSISTA 
:^':'-•delie/'priifiaipieL m o n d i a l i • ,: , -̂̂ .̂-v 

1 • ';!• 

.•H 
• l i 0 

• H 

*--^-Wvez-zi''M ''èi^cèzioiàé^^uon 'merMo.^ì^^ 


